
     

 
 
 

COPIA 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
DELLA  GIUNTA COMUNALE 

 
N.    56 

 
 

OGGETTO : 
DETERMINAZIONE  DEL  VALORE  ESIGUO  DI  CUI  ALL'ART.  247 DEL REGOLAMENTO  DI  ESECUZIONE  
DEL  TESTO  UNICO  LEGGI  PUBBLICA SICUREZZA,  APPROVATO CON REGIO DECRETO LEGGE 18 
GIUGNO 1931 N. 773. 
 
L’anno  duemilaventi, addì  quattro , del mese di  maggio, alle ore  11 e minuti  00,  nella sede Comunale   si è riunita la 
Giunta Comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 
 

    CAVALLUZZI GIAN LUCA  SINDACO   X  
    GARIBOLDI MARIANGELA  VICE SINDACO   X  
    VINONI ROBERTA  ASSESSORE   X  
    BREDA ALAN  ASSESSORE   X  
    MIOTTI ARIANNA  ASSESSORE   X  

     

Totale   5  
 
 
Assiste all'adunanza il  Segretario Generale  DOTT. DONATO SALVATORE MARENGO   il quale provvede alla 
redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor CAVALLUZZI GIAN LUCA   nella sua qualità di SINDACO 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



     

OGGETTO: Determinazione del valore esiguo di cui all’ art. 247 del Regolamento di Esecuzione del 
Testo Unico Leggi Pubblica Sicurezza, approvato con Regio Decreto Legge 18 giugno 
1931 n. 773. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 
Premesso che: 
-  il Decreto Legislativo 25 novembre 2016, n. 222, ha abrogato l’art. 126 del T.U.LL.P.S. approvato con Regio 

Decreto Legge 18 giugno 1931 n. 773, che prevedeva l’obbligo di presentare al Comune la dichiarazione per 
il commercio di beni usati. 

 
-  con parere n. 15 del 2 marzo 2018 il Consiglio di Stato (nell’ adunanza della Sez. I del 14.02.2018) si è 

espresso ritenendo che l’intervento abrogativo dell’art. 126 TULPS sia da considerarsi relativo unicamente a 
tale articolo, senza alcuna ripercussione sul successivo articolo 128, che recita: “I fabbricanti, i 
commercianti, gli esercenti e le altre persone indicate negli articoli 126 e 127 non possono compiere 
operazione su cose antiche o usate se non con le persone provviste della carta di identità di altro documento 
munito di fotografia, proveniente dall’amministrazione dello Stato. Essi devono tenere un registro delle 
operazioni di cui al primo comma che compiono giornalmente, in cui sono annotate le generalità di coloro 
con i quali le operazioni stesse sono compiute e le altre indicazioni prescritte dal regolamento. Tale registro 
deve essere esibito agli ufficiali ed agenti di pubblica sicurezza, ad ogni loro richiesta”. 

 
-  a tal proposito si è pronunciato anche il Ministero dell’Interno (Circolare del 21.03.2018), precisando che i 

commercianti di cose antiche o usate, pur essendo legittimati a svolgere le proprie attività senza essere 
sottoposti a controlli nella fase di accesso al settore, hanno,in ogni caso, il dovere di annotare le relative 
transazioni sul registro previsto dal citato articolo 128 (previa vidimazione d parte del Comune competente). 

 
-  il D.P.R. 28 maggio 2001, n. 311, recante ad oggetto: “Regolamento per la semplificazione dei procedimenti 

relativi ad autorizzazioni per lo svolgimento di attività disciplinate dal Testo Unico delle Legge di Pubblica 
Sicurezza…”, ha modificato l’art. 247 del Regolamento di Esecuzione del T.U.LL.P.S. come segue: “Fatte 
salve le disposizioni di legge in materia di prevenzione del riciclaggio, le disposizioni degli articoli 126 e 
128 della Legge si applicano al commercio di cose usate quali gli oggetti d’arte e le cose antiche, di pregio 
o preziose, nonché al commercio ed alla detenzione da parte delle imprese del settore, comprese quelle 
artigiane, di oggetti preziosi o in metalli preziosi o recanti pietre preziose, anche usati. Esse non si 
applicano per il commercio di cose usate prive di valore o di valore esiguo”. 

 
- tale modifica, introdotta dal D.P.R. 311/2001, rappresenta un’effettiva semplificazione del procedimento per 

coloro che intendono esercitare il commercio di beni usati, poiché esclude dagli obblighi previsti dall’art. 
128 T.U.LL.P.S., e pertanto dall’obbligo di tenuta del registro, il commercio di beni usati privi di valore o di 
valore esiguo. 

 
Ciò premesso 

 
Ritenuto, al fine di dare compiuta applicazione alle disposizioni sulla semplificazione richiamate, la necessità di 
individuare il valore economico “esiguo” che tali beni usati (non aventi valore storico artistico) devono avere, 
atteso che la normativa non attribuisce alcuna altra specificazione in merito. 
 
Atteso che la competenza spetta alle Amministrazioni Comunali, visto che, a seguito del D.P.R. 616/77 (art. 19), 
la funzione amministrativa relativa alla vidimazione del registro dei beni usati è stata delegata ai Comuni. 
 
Considerata l’assenza di specifiche normative – in particolare di livello regionale - che disciplinano la materia, 
al fine di snellire le relative procedure amministrative, si ritiene coerente stabilire l’importo dei beni di modico 
valore riconducendolo a quello normalmente utilizzato per le vendite occasionali su area pubblica. 
 



     

Determinato l’importo di € 250,00 quale soglia al di sopra della quale occorra munirsi del registro dell’usato per 
le attività di commercio di beni usati su area privata non aventi valore storico artistico; 
 
Dato atto della possibilità di adempiere all’ obbligo di registrazione anche mediante adozione del sistema di 
registrazione AUI-Archivio Unico Informatico (ovvero di programma aziendale diverso dall’AUI), che consente 
la registrazione delle operazioni e dei dati secondo le indicazioni fornite dall’Allegato A alla circolare n. 
557/PAS/6909/12015 del 10.1.2011 del Ministero dell’Interno. Ciò in quanto la Legge 12 luglio 2011, n. 106 
(conversione del Decreto Sviluppo) ha semplificato le procedure per la tenuta in modalità informatica di libri e 
scritture, prevedendo che chi si avvalga di tali modalità debba attenersi, secondo le istruzioni dettate dal 
Ministero dell’Interno, alle prescrizioni di cui all’art. 2215-bis del Codice Civile; 
 
Ritenuta la competenza di questo Organo, come competenza residuale ai sensi dell’ art. 48 co 2° del D. leg.vo  
18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.; 
 
Visti e richiamati :  
- il Testo Unico delle Legge di Pubblica Sicurezza approvato con Regio Decreto Legge 18 giugno 1931 n. 773 

e s.m.i.; 
- il Regolamento di Esecuzione al T.U.LL.P.S. approvato con Regio Decreto Legge 6 maggio 1040 n. 635 e 

s.m.i.; 
- il D. Leg.vo 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i.; 
- la Legge Regionale 2 febbraio 2010 n. 6 “Testo Unico delle Leggi Regionali in materia di commercio e fiere” 

e s.m.i.; 
-  il parere favorevole del Responsabile del Servizio Urbanistica/Edilizia Privata - SUAP in ordine alla 

regolarità tecnica della presente deliberazione, ai sensi dell’ art. 49 comma primo del D. Leg.vo 18 agosto 
2000 n.° 267;  

 
Con voti favorevoli unanimi espressi nella forme palesi di legge 
 

DELIBERA 
 

per le motivazioni indicate in premessa e qua richiamate a valere come parte motiva del presente provvedimento 
: 

 
 
1) di individuare nell’importo pari a Euro 250,00 la soglia al di sotto del quale può essere considerato il 

valore esiguo per i beni usati (non aventi valore storico o artistico, o preziosi) ai sensi dell’art. 247 del 
Regolamento di esecuzione del T.U.LL.P.S. ; 

 
2) di stabilire, conseguentemente a quanto deliberato sub. 1), che per la per commercializzare beni usati (non 

aventi valore storico o artistico, o preziosi) di valore superiore a tale importo occorre munirsi del registro 
dei beni usati, previa vidimazione da parte del Comune, ovvero mediante tenuta informatica dello stesso 
in conformità alle prescrizioni di cui all’art. 2215-bis del Codice Civiile; 
 

3) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito web istituzionale, nonché la trasmissione 
dello stesso all’ Ufficio di Polizia Locale per i relativi controlli. 

 
Successivamente, richiamata la legge 241/90, ai sensi della quale l’ attività amministrativa deve essere 
improntata ai criteri di imparzialità, di correttezza e di trasparenza nonché di economicità ed efficienza, con 
divieto di aggravare inutilmente il procedimento amministrativo, con separata ed unanime votazione favorevole 
espressa nelle forme di legge  
 

DELIBERA 
 

- di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’ articolo 134 comma 4° del 
Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267. 
 



     

    COMUNE DI ARCISATE 
 PROVINCIA DI VARESE 

 
PARERI SULLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE  DELLA GIUNTA COMUNALE 

(ai sensi dell’art. 49 del T.UE.L.   D. Lgs. 267/2000 e s.m.i.) 
 
 
 

OGGETTO:  DETERMINAZIONE DEL VALORE ESIGUO DI CUI ALL’ ART. 247 DEL REGOLAMENTO 
DI ESECUZIONE DEL TESTO UNICO LEGGI PUBBLICA SICUREZZA, APPROVATO CON REGIO 
DECRETO LEGGE 18 GIUGNO 1931 N. 773.  
 
 
 
PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 
In ordine alla regolarità tecnica della presente  proposta di deliberazione si esprime parere 
FAVOREVOLE 
Arcisate, lì  04.05. 2020 
 
       IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
        EDILIZIA PRIVATA 
                F.to Dott. Mario Filippini 
           
        
=========================================================================== 
 
 



     

Letto, confermato e sottoscritto 
 

IL PRESIDENTE 
F.to CAVALLUZZI GIAN LUCA 

 
 

 IL   SEGRETARIO GENERALE  
F.to DOTT. DONATO SALVATORE 

MARENGO 

 
  
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE (Art.124 D.Lgs.267/200 0) 
 
Il sottoscritto  certifica che il presente verbale viene pubblicato in data odierna e vi rimarrà per quindici giorni 
consecutivi, all’Albo Pretorio nel sito web istituzionale di questo Comune  accessibile al pubblico (L. 69/2009 art.  32, 
comma  1) . 
Contestualmente all'affissione all'albo, il presente verbale è comunicato in elenco ai capigruppo consiliari  ai sensi  dell' 
art. 125 del D. Lgs. 267/2000. 
 

Arcisate, lì _________________ 
 
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

AFFARI GENERALI 
F.to DOTT. ROMANO NICOLODI 

 
  
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (Art.134  D.Lgs.267/00)  
 
 

� in data  4/05/2020 , perchè dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, c. 4, del D.lgs. n. 267 del 
18.8.2000 e s.m.i.; 

 
�  in data ____________ ,   per la decorrenza dei termini di cui all'art. 134, c. 3, del D.lgs. n. 267 del 18.8.2000 e 
s.m.i. senza che siano stati sollevati i rilievi 
 
Arcisate, lì _________________ 
 IL SEGRETARIO GENERALE 

 F.to DOTT. DONATO SALVATORE 
MARENGO 

 
  
E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Arcisate, lì _________________ 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
AFFARI GENERALI 

( DOTT. ROMANO NICOLODI) 
 

  
 
 


